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SCHEDA RIASSUNTIVA E OSSERVAZIONI 
SU PROBLEMATICA RESTRIZIONE PIOMBO 

NELLE WETLANDS (ZONE UMIDE)

LA STORIA 

- L’ ECHA (Agenzia Europea per la Chimica)  è stata  incaricata dalla 
Commissione  Europea di  redigere un’eventuale  proposta di restrizione dell’uso 
del piombo nelle zone umide (wetlands),   nell’ambito dell’implementazione 
del Regolamento REACH.  Lo scorso anno ECHA ha predisposto un’Opinion  
che è stata inviata alla Commissione Europea   ;
- Sulla base dell’Opinion ricevuta , ed esattamente nell’ottobre 2019 , la 
Commissione Europea   ha elaborato una proposta  di modifica del  Regolamento 
REACH, con la quale sostanzialmente faceva  proprie le considerazioni di ECHA 
e addirittura  ampliava  le conclusioni dell’Agenzia Europea, introducendo 
pure un emendamento in ordine alla previsione della restrizione non solo nelle 
wetlands (individuate secondo la definizione della Convenzione di RAMSAR)  
, ma prevedendo anche l’individuazione di zone “buffer” ovvero delle zone 
cuscinetto  dell’estensione di 400 metri.
- In data 19 novembre 2019 è stato convocato il REACH Committee Meeting, di 
cui fanno parte i rappresentanti degli Stati membri, per decidere sulla proposta 
di restrizione   della Commissione Europea. 
Facendo un’analisi della proposta di restrizione, anche non molto approfondita, 
emerge subito che la proposta della Commissione è palesemente vaga e non 
condivisibile per diversi aspetti, e perciò fonte di preoccupazione per molti 
Stati membri, specie per quelli mediterranei ove si pratica un’attività venatoria 
tradizionale e peculiare. Soprattutto, una siffatta proposta di restrizione del 
piombo nelle wetlands  è suscettibile  di poter causare una serie di problemi 
legali   a chi esercita l’attività venatoria . 

In maniera sintetica si rilevano i seguenti punti:  

1.  PROBLEMA DELLA DEFINIZIONE DI WETLAND

 L’individuazione di zona umida   utilizzata nella proposta di restrizione è troppo 
ampia e ricalca    quella contenuta nella Convenzione di Ramsar. Si ritiene 
questa definizione troppo larga, inadeguata e inapplicabile anche perché ci 
porterebbe a considerare zona umida anche una piccola pozzanghera o un 
fosso, o anche una torbiera con il rischio di rendere giuridicamente difficoltoso 
l’esercizio dell’attività venatoria, oltre a rendere poco chiara l’attività di chi 
dovrà esercitare le funzioni di controllo. 
Il problema non è da poco se si considera che 24 Paesi membri su 28 hanno 
già una legge nazionale  sull’uso del piombo nelle zone umide ma nessuno 
di essi utilizza  la definizione piena di wetland secondo la Convenzione di 
RAMSAR, proprio  perché si è consapevoli dei problemi che una simile dizione 
può comportare.

2. PROBLEMA DELLA CREAZIONE DELLE BUFFER ZONES 
(Zone cuscinetto)

La Commissione ha proposto la creazione di buffer zones  di 400 mt attorno le 
zone umide. Ciò renderebbe molto difficoltoso per i Cacciatori identificarle, ma 
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lo stesso vale anche per gli agenti preposti al controllo, specie con l’inclusione 
delle torbiere tra le zone umide, senza contare che qualche Paese europeo 
diventerebbe quasi per intero una zona umida e che di fatto quindi, l’esercizio 
dell’attività sarebbe praticamente impossibile. 

3.  PROBLEMA DELLA SOSTENIBILITA’ DEI COSTI 

La proposta della Commissione Europea dice che “i costi della proposta di 
restrizione saranno sopportati per lo più dai Cacciatori e che la levitazione 
del costo per i cacciatori è ragionevole”. In realtà, oltre ai costi di sostituzione 
delle armi vecchie, vi sono dei costi 5 volte maggiori rispetto alle munizioni 
contenenti piombo.
 Si ha quindi la prova evidente che l’impatto della proposta di   restrizione su 
milioni di cittadini europei non è stato adeguatamente affrontato né dall’ECHa, 
né dalla Commissione Europea.  Per es. non ci si interroga adeguatamente sulla 
quantità dei fucili che dovrebbero essere sostituiti per renderli compatibili con 
nuovi tipi di munizioni senza piombo.

4. PROBLEMATICA DEL POSSESSO DELLE MUNIZIONI CON PIOMBO

La proposta della Commissione Europea raccomanda di vietare il semplice 
“possesso” delle cartucce caricate a piombo quando si va a caccia nelle zone 
umide.  Questo vuol dire che   i cacciatori saranno passibili di reato per il 
semplice “possesso” di proiettili al piombo nelle zone umide. Ciò costituirebbe 
un’aberrazione perché chi va a caccia può normalmente incrociare una zona 
umida nella sua attività.  
Ciò significa che in pratica il divieto del piombo è esteso bel oltre le zone 
umide e senza alcuna giustificazione.
 In questo contesto si rileva una seria ambiguità sull’interpretazione del 
concetto di “possesso”. Le leggi nazionali vigenti relative ai proiettili al piombo 
dovrebbero quindi estendere il divieto dall’ “uso” di cartucce al piombo al 
semplice “possesso” di queste, sganciate dall’utilizzo effettivo. 

 Per tutte queste ragioni, ma ce  ne sarebbero  ancora altre da enumerare,  
è auspicabile che la Commissione rifletta sulla necessità di disporre con 
la collaborazione delle strutture di ECHA   una nuova analisi del rischio  e 
dell’impatto socio economico  che tenga conto dei rilievi che vengono dal 
mondo venatorio , settore che verrebbe annientato, per lo meno  nel 50% dei 
Paesi europei,  da una decisione così drastica  sul bando del piombo, ma anche 
così poco chiara per chi poi dovrà  far  rispettare la legge. 

QUESTA SITUAZIONE RISCHIA DI PEGGIORARE 
CON L’INTENZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA DI 

INTRODURRE UN TOTALE DIVIETO DEL PIOMBO OVUNQUE 
(E QUINDI NON SOLO NELLE ZONE UMIDE)

ECHA HA APERTO UNA CONSULTAZIONE PUBBLICA SUL TEMA 
A CUI TUTTI POSSONO PARTECIPARE.

QUINDI SI CHIEDE A TUTTI GLI INTERESSATI DI IMPEGNARSI 
PER INVIARE UN PROPRIO COMMENTO ALL’AGENZIA EUROPEA 

AFFINCHÉ SUI TORNI SUI PROPRI PASSI E, SULLA BASE 
DELL’ASCOLTO DI TUTTI, APPROCCI L’ARGOMENTO PIOMBO IN 

MANIERA PIU’ EQUILIBRATA E CON BUON SENSO. 
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FERMIAMO IL DIVETO DEL PIOMBO
PARTECIPA ALLA

 
CALL FOR EVIDENCE

AGENZIA EUROPEA 

PER LE SOSTANZE CHIMICHE

ECHA (European Chemical Agency) ha aperto un portale sul proprio sito, 

sul quale è possibile inviare commenti, allegati e dati al fine di sollevare le 

proprie perplessità relativamente al tema del piombo nelle munizioni da 

caccia presentato nei dossier scientifici pubblicati dall’agenzia.

Se le informazioni pubblicate hanno fatto sorgere dubbi a riguardo, non 

esitate a mandare commenti, in forma confidenziale e non, entro e non 

oltre il 16/12/2019.

Poiché numerose associazioni, agenzie ed europarlamentari non giudicano 

di buon grado la condotta poco trasparente dell’istituzione, sarebbe 

opportuno verificare la reazione della suddetta in risposta alle querele e 

ricorsi segnalati sulla loro pagina web.

Indicazioni per la CALL FOR EVIDENCE:

1)  Aprire un motore di ricerca qualsiasi (es: Google) e digitare: ECHA call 
for evidence

2) Cliccare sul riquadro detail, il quale appare accanto alla tabella lead and 
its compound

3) Cliccare su give comment

A questo punto bisogna solo compilare il questionario, lasciare il proprio 
commento ed   eventualmente allegare un file con i propri dati ed 
informazioni.
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Se conosci 
poco l’inglese ti 
consigliamo di 
usare Chrome 
che integra un 

traduttore. 
Se siete poco pratici 
di navigazione web 
fatevi assistere da 

un parente.

1)

2)

3)
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A questo punto compila il questionario! 
Su Chrome cliccando il tasto destro del mouse è possibile tradurre la 
schermata, la traduzione non sarà perfetta ma può aiutare nella compilazione 
chi non conosce l’inglese.

Compilare con 
i propri dati.

Specificare se 
scrivi 
a titolo 
individuale 
o a nome di un’ 
associazione, 
una società 
privata, ecc.
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Spuntate la voce
“Accetto la 
divulgazione...”
oppure “Voglio
mantenere riserv...”



In questo riquadro puoi inserire il tuo commento personale e motivarlo. 
(OBBLIGATORIO)

Successivamente vi sarà possibile inserire informazioni più tecniche e 
specifiche, compilate il riquadro e cliccate su “Ho informazioni su questo 
argomento”, oppure in caso contrario su “Non ho informazioni su questo 
argomento” e procedete. 

Se siete in possesso di studi sul tema, potrete allegare i file presenti sul 
vostro PC cliccando su “Browse”. Se la documentazione è riservata utilizzare 
la sezione specifica.

Per concludere e inviare il tutto a ECHA dovrete prima comprovare che siete 
una persona reale cliccando e rispondendo ad una domanda casuale, una 
volta spuntato il segno verde terminate cliccando su “Presentare all’ECHA”.
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